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« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei t raspor t i mari t t imi e ferro-
viari, per sapere se possa dar notizia dei 
criteri per i quali alle merci spedite a Na-
poli-Scalo sulle linee Napoli-Avellino-Be-
nevento e Napoli-Capua siasi imposta o si 
voglia imporre la tar i f fa comune anziché 
quella r ido t t a finora appl icata e s ' i n t enda 
l imitare ogni facili tazione sulle stesse linee 
alle merci diret te a Napoli Centrale. 

« Rubill i ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio dei ministri , per co-
noscere come giustifichi la soppressione f a t t a 
dalla censura di Padova dell 'articolo del 
giornale ci t tadino La Provincia 11 aprile 
1917, int i tolato «Il contadino a razione » -
« Cominciano le dolenti note » - quando si 
dovrebbe finalmente r i tenere più pa t r io t -
tico abi tuare il popolo alla doverosa con-
t inenza e parsimonia col fargli conoscere 
oppor tunamente la diffìcile situazione eco-
nomica in cui anche la nostra Nazione, per 
forza di cose, devf» t emporaneamente tro-
varsi ; e per ravvalorar lo vieppiù nella virile 
resistenza morale e materiale indispensa-
bile assolutamente alla sua salvezza ed alla 
sua prosperità. 

« Schiavon ». 

« I l sot toscri t to chiede d' in terrogare i 
ministri della guerra e di grazia e giustizia, 
per sapere se credano tollerabili scandali 
come quello pubbl icamente da to dal tribu-
nale mil i tare speciale di Roma, il quale, 
dopo aver t rascinato per mesi la discus-
sione di un processo di mediocre ent i tà , si 
assegna ancora un periodo di 15 giorni per 
la deliberazione e redazione della sentenza. 

« Marchesano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di agr icol tura , per sapere quali in-
formazioni possa dare sul r i ta rdo f rapposto 
alla spedizione di granoturco e di riso alla 
provincia di Udine, mentre consta che ta le 
r i tardo non si è verificato per a l t re Provin-
cie del Regno, che non si t rovano nelle con-
dizioni eccezionali della provincia di Udine. 

« Di Caporiacco ». 

« I l sottoscri t to chiede d' in te r rogare il 
ministro di agr icol tura , per sapere quali 
provvediment i in tenda prendere sulla in-
sufficiente assegnazione di riso alla provin-
cia di Udine. 

>> Di Caporiacco ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro delle colonie, per sapere quali prov-
vedimenti in tenda prendere ad ovviare al-
l'insufficienza delle comunicazioni mari t t i -
me t r a la Colonia Er i t r ea ed il Cont inente , 
dato che oggidì i rar i piroscafi adibiti al 
commercio coloniale, non possono, dopo 
aver caricato merci nei porti inglesi di 
Mombasa e di Aden, che porre a disposizione 
del traffico della Colonia appena mille metri 
cubi, di cui cinquecento soltanto possono 
usufruire t r e delle molte impor tan t i Di t te 
dell' Er i t rea . 

« Centurione ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se sia vero 
che la condu t tu ra d ' acqua potabi le del co-
mune di Mojo Alcantara sia in te r ro t ta , e se 
non creda, da te le condizioni miserrime di 
quel minuscolo comune, di provvedere co-
me già fece pel comune di Santa Domenica 
Vit toria, disponendo che il Genio civile fac-
cia il p roget to di r iparazione. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se in-
t e n d a provvedere a che sia estesa la dispen-
sa a quei mili tari delle classi 1874-75, per ì 
quali le condizioni necessarie alla dispensa 
(nascita di un quar to figlio, ch iamata alle 
armi di un figlio e simili) si sono verificate 
pos te r iormente alla da ta della loro presen-
tazione alle armi. 

« Storo ni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
sapere se riconoscano la necessità di modi-
ficare radicalmente le norme per la requi-
sizione dei foraggi per non danneggiare se-
r iamente l 'economia agricola e l 'al levamen-
to del best iame con danno dell 'al imentazione 
pubblica e degli stessi servizi logistici mi-
litari. 

« Cot tafavi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri dell ' interno, della guerra e del te-
soro, per sapere se, dopo il decreto luogo-
tenenziale 16 gennaio 1917 (1176) che sta-
bilisce i prezzi massimi dei cereali e che 
aumen ta il prezzo de] grano da lire 36 a 
lire 45, e il prezzo del granturco da lire 28.50 
a lire 33, non credano che sia giunto il mo-
ni en; o di aumen ta re anche il sussidio alle 


